
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Nort.br* 149 Tel 67.121 63.521 «1.449 67J45 
INTERURBANE: Aanuaistraiioit 684 706 • Radanone 6MÌ5 
PREZZI D'ABBONAMENTO Anno* ~~ 

UNITA' *"" 8LSW)" 
(con edulon» dal lunedi) 7260 
RINASCITA . . j 1000 
VIE NUOVE . . | 1^00 
Bpedlilone m abbonamento portai* . Conto cenante postala littita 
PUBBLICITÀ': min. colonna-Commerciale: Cinema L. U»- Domeni­
cale L 8<K) - Echi spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160 - Necrologia L. 130 
-Finanziario. Banche U «00 - Legali L.200- Rivolgerai' (SPI) - via 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. «1372 - 639*4 e succursali in Italia 

Beni 
3L280 
3.760 
GOO 

1.000 

Trim 
1-/00 
1.960 
— 
600 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venerdì l'Unità pubblicherà il testo del 
discorso del compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 
al Consiglio nazionale del Partito comunista 
Domani pubblicheremo il resoconto della 
prima seduta. 

0MUBZATE LA DDTDSIOIE! 
ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 105 MERCOLEDÌ* 15 APRILE 1953 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

PER ASSICURARE ALL'ITALIA UN AVVENIRE DI BENESSERE, DI LAVORO E DI PACE 

La CGIL chiama i lavoratori a votare 
le liste che appoggiano le loro aspirazioni 

La piattaforma rivendicativa fissata dal Direttivo confederale - Il Piano del Lavoro - La difesa del 
diritto di sciopero - Gli obiettivi economici delle lotte in corso - La condanna del piano Schuman 

Il Comitato Direttivo della 
C.G.I.L, riunitosi lunedì a Ro­
ma, ha approvato una risolu-
zione sulla posizione della 
C.G.I.L. di fronte alle elezioni 
politiche del 7 giugno. La ri­
soluzione è stata approvata 
alla unanimità, salvo h e 
astensioni (Perino, della cor-
lente socialdemocratica; Ba­
rone e Gervasio, anarchici, i 
quali le hanno motivate con 
ragioni di principio). Nella 
giornata di ieri, il documento 
è stato sottoposto ai rappre­
sentanti delle Camere del La­
voro e delle Federazioni e 
Sindacati di categoria, nel 
corso dell'assemblea svoltasi 
alla C-d.L. di Roma. L'assem­
blea che è stata aperta dalle 
relazioni dei compagni Santi 
e Bitossi e conclusa dal coro 
pagno Di Vittorio, ha appro 
vato il documento all'unani 
mità. 

Pubblichiamo un ampio 
stralcio del testo della riso­
luzione 

1) Il programma e le 
proposte costruttive 
della C.G.I.L. 

Il Comitato direttivo della 
C.G.I.L ha constatato innan­
zitutto che la situazione ge­
nerale del Paese, alla vigilia 
della competizione elettorale 
del 7 giugno, si presenta 
preoccupante sotto molteplici 
aspetti: economici, sociali e 
politici. Ne risulta un peggio­
ramento del livello di vita 
delle masse, della disoccupa­
zione, della miseria. Le classi 
dirigenti e il governo, lungi 
dal promuovere una politica 
di concordia civile e di miglio, 
amento, della-situazione eco-; 
nomica, persistono nella loro 
azione di lacerazione interna 
del Paese e di reazione poli­
tica e sociale. 

Il Direttivo confederale, ri­
chiamandosi alle proposte 
avanzate dal Congresso di Na­
poli, ha rilevato che la 
C.G.I.L ha indicato al Paese 
una via di salvezza e di svi­
luppo produttivo, che corri­
sponde agli interessi vitali 
della grande maggioranza del 
popolo; una via sulla quale si 
può realizzare una vasta e 
profonda unità nazionale. La 
C.G.I.L. è sempre pronta a 
discutere con tutti gli uomini 
di buona volontà le sue pro­
poste e ad apportarvi le mo­
difiche che risultassero utili. 

Al Congresso di Napoli, la 
CG.I.L. ha avanzato al Paese 
le seguenti proposte: 

1) aumento dei redditi 
del lavoro dipendente. — 
salari e stipendi pubblici e 
privati, pensioni, prestazio­
ni previdenziali e assisten­
ziali — condizione indi­
spensabile per allargare II 
mercato, sviluppare la pro­
duzione e tonificare l'eco­
nomia nazionale; 

2) potenziamento dell'a­
gricoltura. mediante massic­
ci investimenti pubblici e 
privati, con le bonifiche e 
le opportune trasformazioni 
fondiarie, con la liquidazio­
ne delle forme feudali ed 
arretrate dell'ordinamento 
della proprietà fondiaria e 
dei contratti agrari, aiutan­
do la grande massa dei con. 
(ad ini col credito, coi prez­
zi remunerativi e difenden­
doli dallo schiacciante fi 
scaliamo e dallo sfruttarnen 
to dei monopoli industriali, 
per facilitare la meccaniz­
zazione dell'agricoltura e 
la necessaria fertilizzazione 
delle terre: 

3) potenziamento della 
industria, atilixrando ap­
pieno la sua capacità pro­
duttiva, creando nuove fab­
briche. soararutto nel Mez­
zogiorno, e riducenda il do­
minio dei monopoli stranie­
ri e nostrani. 

zione e, in caso di necessità, 
a partecipare a tale governo, 
assieme agli altri sindacati. 

3 ; Porre fine alla poli­
tica di miseria e di 
guerra dell' attuale 
governo e dei suoi 
alleati. 

Il Direttivo della CGIL de­
nuncia nella sua risoluzione il 
fatto che le classi dirigenti e 
il governo, respìngendo ogni 
proposta costruttiva dei lavo­
ratori, si sono posti sulla via 

Giuseppe Di Vittorio 
dèlia reazione, cercando di 
annientare i diritti sindacali 
— in primo luogo i l , diritto 
fondamentale di sciopero '— e 
tutte le libertà democratiche, 
allo scopo evidente di garan­
tire ad ogni costo i profitti e i 
privilegi delle grandi oligar­
chie capitalistiche e agrarie, 
mediante uno sfruttamento 
più intenso delle masse lavo­
ratrici e popolari. 

E' per questo che le classi 
dirigenti hanno asservito il 
Paese alla pericolosa politica 
di guerra di potenti imperia­
lismi stranieri, consacrando 
una parte crescente delle ri­
sorse nazionali agli investi­
menti improduttivi del riar­
mo, e aderendo al Piano 

Schuman,' che pone la side 
rurgia nazionale in balìa di 
grandi trust» stranieri, deter 
minando il licenziamento di 
migliaia di operai e l'annun­
cio di liquidazione di nuove 
fabbriche. E* per questo che 
il governo ha presentato al 
Parlamento una serie di leggi 
antisindacali e liberticide, 
mentre accentua la trasfor­
mazione dello Stato demo­
cratico in uno Stato di poli­
zia e incoraggia il grande pa­
dronato a violare i diritti de­
mocratici dei lavoratori e ad 
imporre una disciplina asso­
lutista nelle fabbriche. E* 
sempre per realizzare la sua 
politica di predominio dei ce­
ti privilegiati e di guerra che 
il governo oppone il suo no 
categorico alle sacrosante ri­
vendicazioni degli statali e 
degli altri pubblici dipenden­
ti, dei pensionati, dei mutilati. 
E' ancora per questo che il 
governo, con tasse schiaccian­
ti e con la sua politica econo­
mica, sacrifica gli artigiani, i 
piccoli e medi industriali, i 
piccoli e medi agricoltori, ì 
commercianti, i professionisti, 
provocando il fallimento di 
numerose piccole e medie 
aziende. 

4) Spezzare il predomi. 
nio delle forze della 
reazione, del privile. 
gio e «Iella guerra. 

La CGIL — prosegue la 
risoluzione — riafferma la 
sua fedeltà assoluta al suo 
compito di difendere gli in­
teressi quotidiani e perma­
nenti dei lavoratori italiani. 

Essa chiama tutti eli «irati 
del popolo ad utilizzare il 
diritto di voto, nelle prossi­
me elesioni politiche del 
7 ghigno, per eleggere un 
Parlamento che assecondi le 

(giuste e profonde aspiraaio-
nl del popolo, al lavoro per 
tutti, al benessere, al ri­
spetto delle libertà sindacali 
e democratiche sancite dal­
la Costituzione, alla pace, 
all'amicizia fra tutti i nò-
Doli. 
Fedele al s,uo principio 

unitario di organizzazione 
sindacale libera e democrati­
ca, indipendente da tutti i 
partiti, che raggruppa lavora­
tori di ogni professione e di 
ogni corrente politica e fede 
religiosa, la CGIL non pre­
senta proprie liste nelle ele­
zioni politiche, né propri 
candidati, fermo restando il 
diritto statutario di ogni or­
ganizzato o dirigente sinda­
cale di partecipare alla cam­
pagna elettorale, secondo le 
proprie convinzioni personali. 

Il Direttivo della CGIL 
non chiede ai suoi aderenti 

di votare per questo o quel 
partito. 

Esso chiama i lavoratori 
italiani a votare contro la 
politica di predominio delle 
oligarchie capitalistiche, di 
guerra, di reazione e di mi­
seria, condotta dal partiti 
della coalizione governativa 
e dai partiti della destra 
neofascista e monarchica. 

La CGIL Invita tutti i 
lavoratori italiani ed i loro 
familiari a votare compatti 
per i partiti e gli aggruppa­
menti democratici che ap­
poggiano costantemente 1 e 
rivendicazioni del popolo la­
voratore, che fanno proprio 
il Plano del Lavoro della 
CGIL e danno garanzia di 
volerlo applicare; che sono 
decisi ad aprire la possibi­
lità alle forse del lavoro di 
partecipare alla direzione 
del Paese, condizione basi­
lare del pacifico sviluppo 
del progresso economico e 
sociale dell'Italia; che lot­

tano in difesa della pace e 
della libertà, nel rispetto 
più assoluto della Costitu­
zione. 

S) Votare per i partiti 
e le forze democrati­
che del lavoro, del 
progresso economico 
e sociale, della liber­
tà e della pace. 

Dopo aver riaffermato la 
volontà di pace dei lavorato­
ri italiani, la risoluzione de­
nuncia lo manovre dei gran­
di m o n o p o l i internazionali 
dei fabbricanti di guerra, i 
quali confessano cinicamente 
di aver paura della pace II 
cui consolidamento f a r e b b e 
cadere i loro titoli azionari 
e ridurrebbe i loro profitti. 
Le classi dirigenti italiane e 
il g o v e r n o , sostengono con 

zelo servile le manovre dei 
monopoli americani, dei pro­
fittatori di guerra, condivido­
no la paura della pace e In­
sistono nella loro propaganda 
di odio e di guerra. 

«La CGIL — conclude la 
risoluzione — chiama il pò 
polo lavoratore a battere, con 
il suo voto del 7 giugno, i 
provocatori di guerra, perchè 
la nostra Italia sia fautrice 
di pace, di disarmo graduale 
generale e controllato, di col­
laborazione internazionale e 
di fraternità umana. 

Votando in massa per 1 
partiti e le forze democra­
tiche del lavoro e del pro­
gresso economico e sociale, 1 
lavoratori Italiani renderan­
no inoperante la nuova 
legge elettorale incostituzio­
nale e apriranno all'Italia 
una prospettiva di rinasci­
ta nazionale, di piena occu­
pazione per tutti, di benes­
sere, di libertà e di pace». 

Il part i to della greppia 
All'Assemblea Costituente c'erano solo 

207 deputati d.c. e 67 avevano cariche 
retribuite in banche, società finanziarie, 
industrie ed enti economici vari. 

II 18 aprile i deputati d.c. salirono da 
207 a 307. Sceiba dichiarò subito : 
« Bisogna che gli italiani si abituino a 
vedere i democristiani a capo delle gran-
di aziende finanziarie e industriali ». 

Li ' assalto alla nreppia 
cominciò in nratule stile 
E oggi ben 180 parlamentari democri­

stiani si sono piazzati alla testa dei più 
grandi complessi economici italiani. 

CU scandali dilagano 
Lo scandalo dell'I.N.A., lo scandalo delle banane, lo scandalo 

della Federconsorzi, lo scandalo della streptomicina, lo scandalo 
delFA.G.I.P., lo scandalo del « Gazzettino » di Venezia, portano 
tutti la firma di un deputato o di un senatore clericale ! 

Sopra la banca la D. C. campa 
Senza la banca la Dm C* crepa 

Ecco perchè i forchettoni democristiani vogliono rubare seggi in Parlamento 

STAMANE SI APRE AL MANZONI DI ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL P.CI. 

li programma elettorale dai Partilo comunista 
presentato oggi da Togliatti al popolo italiano 
Stamane Luigi Longo pronuncerà un discorso per celebrare i 6o anni del Capo dei lavoratori - Dimissioni a catena 
dai partiti minori a Trieste, Brescia e Cremona - / d.c. portano a capolista di Terni il famigerato Rossi Passavanti 

Stamane a Roma, nel po­
polare e antico teatro Man­
zoni di Via Urbana, aprirà i 
suoi lavori il Consiglio Na­
zionale del Partito. Parteci­
peranno ai lavori del Con­
siglio,'che si protrarrà per tre 
giorni, i membri effettivi e 
candidati del Comitato Cen­
trale e della Commissione di 
Controllo del PCI, insieme ai 
Segretari delle Federazioni 
provinciali.1 In qualità di in­
vitati assisteranno' alla riu­
nione: 1) i parlamentari co­
munisti; 2) i comunisti sindaci 
di capoluogo di provincia; 3) i 
comunisti Presidenti di Con­
sigli provinciali; 4) i Presi­
denti dei gruppi comunisti 
delle Assemblee regionali; 5) i 
membri della Direzione della 
FGCI; 6) gli invitati a titolo 
personale. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9 e la mattinata sarà de­
dicata alla solenne celebra­
zione del 60° compleanno del 
compagno Palmiro Togliatti, 
Capo del PCI. Il compagno 
Longo pronuncerà il discorso 

pagno Togliatti e, dopo di lui, 
altri compagni prenderanno 
la parola a nome delle varie 
organizzazioni del Partito. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
Nazionale ascolterà la rela­
zione del compagno Togliatti 
sull'ordine del giorno, che re-" 
ca un unico punto: «I l prò-' 
gramma dei comunisti per le 
elezioni parlamentari». Subi­
to dopo avrà inizio il dibattito 
che, come si è detto, si pro­
trarrà nei giorni 16 e 17. 

Mentre prosegue spedita­
mente in tutte le circoscri­
zioni la presentazione delle 
liste comuniste, quella degli 
altri partiti, quando riesce 
ad avvenire, offre talune gu­
stose novità. 

U gtsta 4i tasi 
Un certo penoso scalpore 

ha suscitato la notizia che 
la D. C. presenterà a Ter­
ni, come candidato alla Ca­
mera, il comm. Elia Rossi-
Passavanti pluridecorato. 

Rossi-Passavanti, oltre ad 
di saluto e di augurio al com-I essere pluridecorato, fu anche 

Conflitti e manifestazioni a Teheran 
contro gli intrighi dello Scià di Persia 

Un morto e 25 feriti - Il contrasto tra il Primo Ministro e lo Scià - Minacciato un pro­
nunciamento militare contro Mossadeq - Scioperi negli stabilimenti tessili di Isfahan 

2) Realizzare le miglio­
ri condizioni per una 
effettiva concordia 
nazionale. 

Con l'attuazione di questo 
indirizzo — prosegue il docu­
mento confederale — sarà 
possibile, nel corso di cinque 
anni, aumentare del 30-40'e 
la produzione agricola, liqui-
dire mora lmente la disoc­
cupazione agricola e quella 
industriale e delle professioni 
intellettuali, trasformare ra­
dicalmente il Mezzogiorno e 
le altre zone arretrate del 
Paese, sviluppare la costru­
zione di case per il popolo e 
redilizia scolastica e sanita­
ria, aumentare notevolmente 
i redditi di ogni strato socia­
le, sviluppare la cultura. 

Proponendo al Paese questo 
indirizzo, la C G I L , dichiarò 
di esaere pronta ad appoggia­
re un governo democratico 
che ne garantisse l'applica-

TEHERAN. 14. — Energi­
che dimostrazioni popolari 
hanno avuto luogo questa 
mattina, nelle vie- e nelle 
piazze della capitale persiana, 
per esigere che Io Scià abban­
doni i suoi intrighi a danno 
del movimento nazionale per­
siano e perchè il Parlamento 
approvi il cosiddetto « rap­
porto degli otto »: una mozio­
ne tendente a fissare giuridi 
camente i rapporti fra la Cor­
te e il governo in conformi 
là con la tradizionale formu­
la de] diritto costituzionale 
secondo ia quale il sovrano 
reyna e non governa, 

L'adozione di questo prin­
cipio era stato reclamato da 
Mossadeq in un radio-discor­
so. tenuto alcuni giorni-or so­
no, nel corso del quale, pur 
astenendosi dall'attaccare di­
rettamente k> Scià, egli ave­
va denunciato gli intrighi or­
diti contro- di lui e contro il 
suo governo dai circoli della 
Corte. Egli aveva chiesto 
quindi che fosse chiaramente 
stabilito che è al governo, e 
solo ad esso, che spetta go­
vernare. 

La mozione che va sotto 0 
nome di «rapporto degli ot­
to » doveva essere discussa fin 
da allora, ma gli oppositori 
di Mossadeq sono ricorsi al 
metodo ostruzionistico di far 
mancare continuamente il nu­
mero legale, per impedirne la 
approvazione. Cosi essi han­
no fatto anche stamane, inco­
raggiati da un .«pronuncia­
mento» di un gruppo di uf­

ficiali, i quali hanno minac 
ciato, con un volantino anoni­
mo diffuso ieri e riprodotto 
stamane dai giornali, di in­
sorgere contro Mossadeq, ac­
cusato di i incoraggiare il co­
munismo ». 

La minaccia di colpo di sta­
to militare ha sollevato l'im­
mediata ed energica reazione 
popolare. Nonostante la proi 
bizione governativa, migliaia 
di lavoratori si sono adunati 
in tutte le piazze della capi­
tale, dimostrando contro gli 
intrighi della Corte e dei suoi 
agenti. 

Una manifestazione partico 
larmente energica ha avuto 
luogo sulla Piazza del Parla­
mento. dove si sono verificati 
violenti scontri fra i dimo­
stranti e reparti dell'eserci­
to. Manifestazioni e scontri si 
sono prolungati a lungo in 
tutta la città. Secondo infor­
mazioni ufficiali, si sarebbero 
avuti un morto, 25 feriti e 60 
arresti, ma altre fonti indica­
no in tre a numero dei morti 
e in 150 quello degli arrestati. 

Durante le dimostrazioni, 
Io sdegno della folla si è ri­
volto anche contro alcune au­
tomobili e istituzioni delle nu­
merose organizzazioni spioni­
stiche americane infiltrate ia 
Persia, sotto la copertura del­
le varie « missioni » economi­
che, militari eoe. 

Manifestazioni e scentri si 
sono avuti anche a Taariz, ma 
in proposito mancano.ancora 
informazioni precise. , 

Affluiscono intanto, a -Te­

heran da ogni parte del Pae­
se messaggi di fedeltà a Mos­
sadeq nella sua lotta contro 
lo Scià. All'Ufficio di presi­
denza del Majilis (il Parla­
mento persiano) è stata pre­
sentata stamane una petizio­
ne lunga 91 metri e firmata 
da 35 mila abitanti di Tehe­
ran, mentre le tribù di Fars, 
hanno inviato petizioni al 
Parlamento perchè quest'ul­
timo approvi il « rapporto de­
gli otto ». 

Diverse migliaia di operai 
sono frattanto in sciopero 
presso gli stabilimenti tessili 
di Isfahan, tra cui quelli di 
« Sanae Pashm », « Rissaf », 
« Zaende Rud », « Shahnaz », 
«Shan Resa», «Naktab» e 
« Vatan ». Lo sciopero è co­
minciato il 18 marzo presso 
il lanificio « Sanae Pashm », 
dove 900 uomini e donne han­
no sospeso il lavoro richie­
dendo il pagamento della tre­
dicesima mensilità, percepita 
negli anni scorsi. In seguito al 
rigetto della richiesta, agli 
scioperanti si. sono associati 
gli operai di altri opifìci di 
Isfahan. 

II governo ha deciso di in­
viare ad Isfahan una speciale 
commissione, capeggiata dal 
ministro del lavoro Alemi, 
«per studiare la situazione». 

Secondo il Banghe Mor­
do m, gli operai di una fab­
brica di scatolame a Shahi 
(nel Mazanderan) hanno so­
speso il lavoro il 8 aprile 
chiedendo la riassunzione dei 
loro rappresentanti sindacali. 

Inoltre, essi hanno chiesto la 
riduzione della giornata lavo­
rativa di 8 ore, l'abolizione 
del sistema delle multe ed il 
pagamento del salario per i 
giorni di sciopero. 

Scontro aereo 
nel cielo (Sì Parigi 
PARIGI 14 — Due apparecchi 

mi ltan soro entra a in coUteio-
r.e oggi re' c:e o dei sobborghi 
occidentali ti. Parigi. I tre oc­
cuparti sono r.TT^st: ucd«i 

deputato fascista nel 1924, e 
in tale qualità, in una memo­
randa seduta a Montecitorio 
ebbe ad inginocchiarsi mate­
rialmente davanti a Mussolini, 
in atto di omaggio e di prote­
sta per le. accuse mosse dalla 
Opposizione contro il Capo 
del Governo. Sempre come 
deputato fascista, Rossi-Pas­
savanti partecipò alla triste­
mente celebre seduta del 9 
novembre '26 e approvò l'or­
dine del giorno presentato 
dal famigerato Augusto Tu­
rati con il quale si chiedeva 
la decadenza dal mandato 
parlamentare di tutti i depu­
tati aventinisti. 

Con quell'ordine del giorno 
furono estromessi dalla Ca­
mera tra gli altri De Gasperi, 
Tupini, Cappa, Prampolini, 
Chiesa, Amendola, Claudio 
Treves, Filippo Turati, Benci-
venga. Bracco, Modigliani, 
Macrelli. Facchinetti, Conti. 
Fa un certo senso oggi vedere 
i clericali ripresentare come 
candidato uno di coloro che 
con il suo voto provocò la 
fine della libertà parlamenta­
re italiana, l'arresto, la perse­
cuzione e addirittura la morte 
di parecchi deputati dell'Op­
posizione. Nella stessa seduta 
il Rossi-Passavanti votò, per 
appello nominale il passaggio 
della legge intitolata «Prov­
vedimenti per la sicurezza 
dello Stato» che istituiva la 
pena di morte per i reati po-

[ litici, il Tribunale Speciale e 
(sanciva di «diritto» il regime 
(terroristico fascista che costò 
sangue e secoli di carcere agli 
antifascisti italiani e, in pri­
mo luogo, ai comunisti. » 

Lotte intestine violente 
vengono intanto segnalate da 
ogni dove, in seno alla D.C. 
e ai minori per le candidatu­
re, la cui « compravendita » è 
ormai giunta nel suo oieno-
Oltre al caso di Saragat che 
a Roma si è visto dai suoi 
compagni mettere al secondo! 
posto dopo il tisiologo L'Elto-i 
re e, sdegnosamente, na rifiu­
tato la candidatura romana. 
una lotta acerba viene segna­
lata dalla circoscrizione occi­
dentale siciliana tra Matta-
rella e Aldisio, entramoi in 
concorrenza per il primo po­

sto. Lo stesso Gonella ha do­
vuto prendere l'aereo per an­
dare a comporre la vertenza 
che minacciava di assumere 
aspetti «mafiosi», senza pe­
raltro riuscirci. 

I "4 , , te «Ita MCft 
Delle crisi, grandi e piccole, 

registrate in questi giorni a 
getto continuo tra i « minori », 
possiamo dar conto solo som­
mariamente. Qui ci basti ri­
cordare che la questione del­
la riunione a 4, per l'accordo 
3ulle candidature al Senato 
tra i partitini e la DC, è an­
cora in altissimo mare e che, 
fino all'8 maggio, data in cui 
scade il termine per la pre­

sentazione del «collegamenti» 
la situazione avrà tutto il 
tempo per maturare. 

Notizie certe danno che il 
signor Villabruna, tramite la 
intercessione di un'altissima 
personalità da lui recentemen 
te sollecitata, avrebbe chiesto 
a De Gasperi la garanzia per 
otto senatori. De Gasperi in 
un primo momento avrebbe 
accettato con una riduzione 
di un terzo: successivamente, 
intervenuto Gonella, avrebbe 
ridotto la garanzia a due: ed 
esattamente avrebbe promes 
so a Villabruna di far eleg­
gere al Senato, con i voti del 
suo partito, Carandini e Ca­
sati. Al che, il signor Villa 
bruna, si sarebbe irrigidito e, 

Ecco i candidali 
del PCI nel Lazio 

Il dito nell'occhio 
Scoperta tardiva 

Dopo un mese di pensamenti 
e ripensamenti, dopo aver con­
sultato aperti ed inesperti, do­
po aver chiesto aiuta all'onni­
potente, dopo aver trinciato giu­
dizi di ogni genere il Popolo 
ha emesso il sito giudizio insin­
dacabile sulla politica sovietica, 
e lo ha espresso in un articolo 
di fondo del suo direttore dal 
titolo « Malenkov, allievo di Sta­
lin ». «Perfino negli effetti — 
scrive il giornale democristiano 
— sembra azzardato parlare di 
contrasti tra l'azione di Malen­
kov e quella di Stalin». 

* Malenkov, aWevo di Sta­
lin •: questa frate non et giunge 
nuova. Ma non la ha scritta 
l'Unità, tonte volte, in questi ul­
timi tempi ? E n m è per questo 
che U Tempo ci ha accasato di 
ricevere la retina ? Qui, te qual­

cuno riceve la velina, è €. Po­
polo che la riceve dall'Unita. 
Polizia sagrata 

Scrive n Tempo che m Unto­
ne Sovietica «soltanto agli a-
genti di polizia e permesso di 
portare colletto e cravatta ». 

In Italia, anche ai redattori 
del Tempo è liberalmente per­
messo di portare qualche gram­
mo di cervello nella testa. Pur­
troppo essi non usano di questo 
loro sacrosanto diritto. 

I l fasto dal sforna 
«Nella nostra dieta alimenta­

re si accusa usa eccessiva scar­
sezza di carne— n latte potreb­
be essere In certa misura, fi 
felice surrogato della carne». 
Manlio Pompei, dal Giornale 
ditali». 

A8MOOCO 

Ecco l'elenco dei candi­
dati del P.C.I. per la ele­
zione della Camera dei De­
putati nella Circoscrizione 
di Roma, Fresinone, Viter­
bo e Latina: 

1. TOGLIATTI Palmiro. 
2. D'ONOFRIO Edoardo -

Senatore di diritto. 
3. NATOLI Aldo - De­

putato, Consigliere Comu­
nale di Roma. 

4. TURCHI Giulio - De­
putato, Consigliere Comu­
nale di Roma. 

5. IXGRAO Pietro - De­
putato, Direttore dell'Unità. 

6. CINCIARI RODANO 
AL Luisa - Deputato, Con­
sigliere comunale di Roma. 

7. ASSANTE Franco -
Avvocato. 

8. BERTI Mario. 
9. BERTONI IOVTNE Di­

na - Insegnante. 
10. BONGIORNO Anto­

nino - Organizzatore con­
tadino. Consigliere provin­
ciale di Roma. 

11. CAPPONI Carla -
Medaglia d'Oro della Re­
sistenza. 

12. CAVANI Mario - Im­
piegato, Segretario Sinda­
cato Ferrovieri di Roma. 

13. CESARONI G i n o -
Consigliere Provinciale di 
Roma. Segretario dell'Unio­
ne Vìticultorl 

14. CIANCA Claudio -
Consigliere Comunale di 
Roma, Segretario della Ca­
mera del Lavoro. 

15. COMPAGNONI An­
gelo - Contadino, Segreta­
rio della Camera del La­
voro di Fresinone. 

16. D I P I R O Mario -
Commerciante. 

17. E L M O A l o i s i o -
Grande Invalido di Guerra. 

18. FIORENTINO Gio­
vanni - Impiegato, Segre­
tario della Federazione Na­
zionale Statali, 

19. FRANCHELLUCCI 
Nino - Segretario del Cen­
tro Cittadino di Roma del­
le Consulte Popolari. 

20. GALLI Olindo - Sin­
daco di Tivoli. 

21. L A N Z I Giuseppe -
Insegnante. 

22. LAPICCIRELLA En­
zo - Professore. 

23. LOMBARDO RADI­
CE Lucio - Pubblicista, 
professore. 

24. M A M M U C C A R I 
BRANDANI Mario - Se­
gretario Responsabile del­
la Camera del Lavoro di 
Roma, Consigliere Provin­
ciale. 

25. MANDOLESI M a-
riano. 

26. M A R C H I Primo -
Segretario del Sindacato 
Mezzadri di Viterbo. 

27. MORGLA Teodoro -
Segretario del Sindacato 
Poligrafici di Roma. 

28. POCHETTI Mario -
Segretario del Sindacato 
Braccianti di Roma, Consi­
gliere Provinciale. 

29. PUCCI Renato - Sin­
daco di Civitavecchia. 

30. RICCI Giovanni. 
31. ROSSI Sergio. 
32. R U B E O Amedeo -

Operaio. Segretario del Sin­
dacato Tramvieri di Roma. 

33. SALINARI Carlo -
Docente Universitario. As­
sessore Provinciale di Roma 

34. SALVATORI Nicola -
Avvocata 

35. SILVESTRI Renzo -
Avvocato. 

36. SOPRANO MKACCI 
Natalina - Donna di casa. 

37. VfZXETRI Francesco 
- Sindaco di Velletrì. 

38. VITALI Dario Danto 
Sindaco di Acquapendente. 

39. VOLPI Marx - Avvo­
cato, Consigliere' Provin­
ciale di Roma. 

40. ZERKNGHI E z i o -
Commerciante. 

per questo, l'incontro a 4, è 
andato ancora a finire in al­
to mare. 

Simili ambascio hanno colto 
i repubblicani; ieri dopo un 
incontro Ravaioli-Reale, nel 
corso del Quale la d.c. aveva 
risposto « picche » alle richie­
ste di collegi senatoriali per 
il PRI, lo stesso Pacciardi ssi 
è recato solennemente da De 
Gasperi per ricordargli gli im­
pegni presi e mai mantenuti. 

Ma queste manovrette dei 
« capi » non impediscono lo 
sfasciamento delle basi dei 
partiti minori. 

L'aw. Michele Miani, vec­
chio repubblicano e già sin­
daco di Trieste dal 1945 al 
1949, è stato sospeso da ogni 
attività di partito e deferito 
al collegio dei probiviri da 
parte dei dirigenti della sezio­
ne triestina del PRI. I diri­
genti pacciardiani di Trieste 
hanno accusato l 'aw. Miani 
di •« ripetuti atti di indiscipli­
na », ma è noto che da tempo 
un aperto dissidio separava 
gli attuali capi del PRI trie­
stino dai mazziniani di vec­
chio stampo. La direzione del 
PRI di Trieste è infatti in ma­
no a giovani molto spregiudi­
cati: si pensi che uno di loro 
è passato tranquillamente 
dalla direzione della organiz­
zazione sindacale tiberina al'a 
segreteria della Federazione 
comercianti all'ingrosso. 

Le dimissioni dell'aw. Mi­
chele Miani non sono del re­
sto un episodio isolato. Il trai 
tello dell'avvocato Miani. Er-

(Contlnua. in C. pa;.. 9. colonna) 

molotov ricovo 

MOSCA, 14. — n Ministro 
degli Esteri sovietico. Molo­
tov, ha ricevuto alle 17 (ora 
locale) il nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti a Mosca 
Charles Bohlen. 

Il colloquio, che è durato 
mezz'ora, ha avuto carattere 
protocollare — si afferma — 
in relazione con la prossima 
presentazione delle lettera 
credenziali da parte dal diplo­
matico americano al Presi-
dente del Soviet Soprano dal­
l'URSS 
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